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ELEMENTI COSTITINTYI

tur1
Principi fondamentali

1. La comunità di Castana è ente aubnomo locale il quale ha rappresentativirà generale secondo i prin-
cipi della Costituzione e della legge generale dello Stato.

2. L'auogoverno della comunità si reah',zq con i poteri e gli istiruti di cui al presente saruto.

fuft2
FinatiÈ

l. tr Comune promuove lo sviluppo e il progrcsso civile, sociale ed economico della propria comunirà
ispirandosi ai valori e agi obietrivi della Costituzione.

2- II Comune persegue la collaborazione e la cooperazione con tuni i soggetri pubblici e privari e pro-
muove lapanecipazione dei ci$adini, delle foue sociali, cconomiche c sin.tacali, alla amministrazione.

3.tasfera di govemo del Comune è costiruita d*ll'ambito territoriate degti intercssi.
4. II comune ispira Ia propria azione ai seguenti crieri e principi:
a) il strperameno degli squilibri economici, sociali e tcrritoriali esistcnti nel proprio arnbio e nella

comunitÀ nazionale;
b) la promozione della funzione sociale dell'iniziativa economica, pubblica e privata, anche attraverso

lo wiluppo di forme di associazionismo economico e di cooperazione;
c) il sostegno alla rcalizzaàone di un sistema gtobale ed integrato di sicurc7'a sociale e di otela aniva

della persona anche con Ia anività deile orgaqíz*zioni di volontariato; . _. .:!
d)- la tutela e Io suihrppo delle risorse naturali,.snlisritali, storiche e culturali presenti nel profiio terri-

torio per garantirc alla coltenivita tma mighorc qualiÈ di vfta

ArL 3
Programmaziane e forme di cooperazione

l' tr Comunerealinale proprie finalirà adotundo il metodo e gli srumenti dclla Fogrammazione.
2' II Comune conoorrE aIIa deterrrinazione degli obienivi contenuti nei pnogranmi dcllo Stao e dclla

Regione Lombardia, awalendosi dell'apporto dclle formazioni 5ssinli, economiche, sindacpli e cultqrali
operanti ncl suo territorio.

3' I rapporti con gti alri &muni, con la Provincia e la Regione sono informati ai principi di coopera-
zione' equiordinazione, complementarietàe sussidiarietà tra le diverse sfere di autonomia
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Arr 4
Territorio e sede comunale

1. La circoscrizione del Comune è costiruita dai seguenti Centri: Castana Cassinassa, Casa Colombi;
dai seguenti nuclei: Palazanu Rocchetta Casa Rovati, Martinasca Quani, Casa Barbieri, Casa Cristina,
Casa Rossa" Casa Ozzola, Casa del Moro, Loglio; ddle seguenti case sparse: Casa Birolo, Fracchie,
Guerra, Guerra di'Sotto, Moscatelli, Pregana, Cà dei Crivellini, Casa Bagnoli, Casa Cavagna, Casa
Lanati, Casa Alberici, Casa SoÉo, Colomba, Rrlice, Folnegro, Tonrura, Canne, Casa Cima" Casa Ghezzi,
Palazzo, Casa Lunghi, C:sa del Cervo, Fiiari, Casa llario, Casa Padroni, Campo Alberelli, storicarienre
riconosciue della comunità-

2. tr territorio del Comune si estende per Kmq. 5.17, confinante con i Comuni di: Santa Maria detla
Versa" Pietra de' Giorgi, Cigogpola Montescano, Montù Beccaria, Canneto Pavese.

3.IIPaIazzs civico, sede comunale, è ubicao nel capoluogo.
4.Le, adunanze degti organi elenivi collegiati si svolgono nella sede comunale. In casi del tutîo ecce-

zionali e per panicolari esigenze, il consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi della sede.
5. La modiEca della denominazione delle borgate e frazioni o della scde comunale può essere disposta

dal consigfio previa consultazione popolare

Arr 5
Atbo Prctorio

1. tr Consiglio comunale individua nel palaz'-o civico apposito spazio da destinare ad "Albo Prctorio"
per la pubblicazione degli atti ed awisi previsti rhtla legge, dallo Statuo e dai Regolamenti.

2-Lapubblicazione deve garantire I'accessibilità, I'intcgnlita e h faciftà di letnna-
3- tr segretario cua l'affissione degli ani di cui al 1o comma awalendosi di un messo comunale e, su

anesfazione di questo, ne ccrtifica,l'ar renura pubtlicazione.

ArL 6
Stemma e gonfalone

l.Il Cornune negi alri e nel sigillo si identifica con il nome Castana
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PARTEI
INAIVÍEN'IO STRLTIITRALE

Tlolo I
ORGAIVTELETTTW

Atr-T
Organi

l- sono organi elenivi del comune iI consiglio, la Giunta ed it sindaco.

ArL I
Consiglio Comunatc

l' tr Consiglio comnnele, rilgltr€sentando t'intcra comunità, dercrmina I'indirizzo ed esercia il conuol-lo politico-amrniniru:dvo.
L L'ElEzroilE DgL @Nsrclro @HIINALE, LA sltÀ DîrRÀrA rN cAnrcÀ, rL lIUuERo DErcollsrcr.rERr ' LE eÀssE oi nmrccrBrl:TA ' , ot toa*totitor*l--" ,r ;"J*r., NoN-CEE' I PREST'PPOSTT E T.E ITIODALITA' DT SI]REOGAZTOIIE E SOSTTTUZIOIÍE, SONO REGOLÀÎIDALLA T.EGGE.

3 - tr consiglio, costinrio in mnformiÈ alla legge, ha autonomia organi?'Atíva e frrnzionala

Ate9
Compctcnz e attibuzioni

1. tr Co$igliocomunalccscrcialc porc*ae b cqpeenzs prgrrristg rlqll: Iegge e wolge Ic suc anribu-
T"nl gorftr"rnandosi ai piqcÍpi; ai eiî€rl atle qlodafità cd ai pocedfuneati StaliliÉ nel liresarc SanrÈ e
EcIIc norncrcgolmcnal

Z Ingona fazione coryIcssirra dc,EEnrc aÍ Fincxìpi di pubbliciÈ, rraspaerze e legalita aÍ fitri di assi-
Cgarc il buon anrt-rncrrrn c frmg:ialità-

3- Nelfadoziotrc deglí atti fondanentali prrvibga il mctodo e gti stnrmcnti della progrannazioncr per-
.scgucndo it raccudo con la 1logrenazione povinciale, regionatc e sutale.

4- GIi ttti fondamcoÉli devotro mcrc Ia Índiriiduazióne degti obi?aivi e delle gnUia aa raggiun-
gelE e lir, destine-io"re deltc fisorsc e dqti stnrmeoti neccssari all'azione da wolgere.

5. Ispira Ia Fopria azimaat pincipio di sotidaieÈ- , .
6 .IL @NSTGLIO @.TT'!TAI.E E' @!N'OCÀTO ENÎRO I QUIIIDrC' O'O*' ST'CCESSIVI A Q{IELIO DI
APPROVAZIONE DEGLI IIIDIRIZZI GEIIERALI DT @VERNO, PER OEFIIIIRE ED APPROVARE GLT I!ÍDI-
RfZZf PER t'A lIOllMA, t"A DBSIGIIAZIOI{E E LA RgyOCA DA PARIE DEL SMDA@, DEr RAppRE-

SEIITAIITT DEL @IITTIIB PRESSO BrrI. AZIEIIDE ED ISTII.'I'ZIONr.

Alr l0
sEssroNl E coNvocÀzroNE

. 1' IJ notme genemli di frnzionameno del Consiglio Comunale sono staibitite dal rcgolamenb, secon-
lo guanto dispone il prewa St"tum.
Z tr Cottsiglio Cotnunale è convoelo e presieúrto dal Sindaco o dal suo sostinrto, nei tcr6ini e con le

lodalita stabilirc dal regolameno, scntita ta Ci rnta Muuicipale. Fno allblezione del Sindaco e ncl casoi dimissioni o decarlenza dello stesso, la convocazione e presideaza del Consigtio sono effemrare dal
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Consiglicre rnuiens-

3.,tr Consiglio Comunale è convocarc in sessione ordinaria pcr i'esame e I'approvazione del Biiancio di
prcvisione e di quello consmdvo; è convocato in scssione straordinaria ncgi altri casi. Quandó I'adgnan-
zz del Consiglio viene richiesta da almeno un quino dei consiglieri la seduta deve tenersi emro vend
gomi dallarichiesta

4. tr Consigtio &munale è convocato d urgenza nei modi e nei termini Fevisti dal rcgolanenro, quan-
do I'rqgenza sia deteuninan da motivi rilevanti c indilazionabili e sia assicuraîa la tcmpestiva cotroscenzr
dzpane,dei consigien, degtl ani relativi aglí argomenti iscritti all'udine dcl giomo.

5. Ogni delibcrazilne del Consiglio Comunale s'intende apprcvan quando ha ouenuto la maggioranza
assoluta dei votantl Fanno eccezionc le delibcrazioni pcr le quali Ia legge od il prescnte Stanro prescri-
vono esprEssamene, per I'approvaziong maggioranze sFciali.

6.IÀ. convocazione dcl Consiglio viene effetanta nei modi e nei termini previsti dell'art lZ5 dei R-D.
+2-L915 n- 148 s rlel rcgolamc,nto

Arr lf
Gommissioni

1. II-Consiglio comunale può istituire nel suo seno commissioni permanenti, lgmporanee o specirli
2 tr regolarnento disciplina il loro numero, le materie di compelnza, iI firnzionasrenro e Ia loro com-

posizione nelrispcao del crisio proporzionala Può essere previsto rm sistemadi ral4rrcsenren?- plurima
o p€r delega-

3. @lf L'ATI13 @STITI'ÎM SARANNO DTSCIPLINATI I LUqrTr B LE PROCEDIIRE D'IMDAGTNE.
4 - LA @grIflIZIOl{E DEî-Í-E @UUfSSIONI SPECIALI PUO'BSSERE RICEfESTA DA IIN QUIITI-_

Îo DEr olfsrcl.rERr rN CARICA, LA pROpOStA DOVRA' RIlORTAnts IL VCEO FAVOSSVOLE
DELLA IIAGGIORAIIZA DEI @IISIGLIERI ASSBc$Arf- PUO' BSAltMÀnE TtrîîI cLI AItI DEL.
co!,tttlrE E EA FA@L?A' Dr AS@LTIRE rL SrtrDACO, GLr ASS}-S-SORr, r @NSrcLrERr, r Dr-
PENDENTT !ÍOIICEE' f SOGGEîII ESTERIII @!{ttNQItE OnfVOUff IELLE QIIESTTOUI ESAHr- -

l{AÎE. IITSEDIATA DAL -PRESIAEMIE DEL corvsIGLIO.pnoVVeD.e '4il,4 ' '$slI$A;-', AL:' suo ',.-
IITTERNO ED A I,TAGGIORA}TZA DEGLIASSEGNATI, DEL PRESII}E!I!:8.

5 -Le&rumissioni Pf ssono invime a puecipue ai propri lavini Sinala6, Assesscni organi i asso-ciativl finzionari e rqppcseilaffi di fora ,o"i.ti pofiÉcné ed. economicbe pcr l,esame di spedfici args.
mcntL
e -I.e Commissioni sono tenuE a sentire il Sindaco e gli assessci ogpi qtralvolta to richiedano.

Art 12
Attribuzioni dellc Commissioni

t- Compito fr"cxpale delle Commissioni pcrnanenti è I'esame Fepararffiodegli ari detibcrativi del
Consiglio al fine di favqirc iI rnigliorc escrcizio detle fimzioni dell'cgarc s6sso.

2 Compio detle Cmmissimi rcmporanee e di quclle qpeciali è fesame dclle maerie rclarirrc a quE-
stioni di cararere puticolare o generale fudivi&ar dal Consiglio Comunale

3- F;regolamento dornà disciplinare I'esercizio delle seguenti anribuzioiri:
- Ia nomina del prcsidenre della Commissione;

- te paocedure perl'esame e I'E4nofondimento di pnoposte di deliberazioni loro assegnare dagi organi
del Comune;

- forme per t'esunazione dei pareri, in sdinc a quelle iniziative sulle quali per deerminazione dell'or-
gano competente, owero fu virtù di previsione regolanentart, sia ritenuta oppsrtuna Ia preventina con-
sultazionei

- metodi, procedirnenti e teirrini per lo svolgimento di snrdi, indagini, ricerche ed elaborazione di pro-
Poste.
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An 13

Consiglieri '

d#dlr;h1ffi*H:HffiffH* sono regolad rr^'^ regee; essi rappresen.no rinrcra2 - @NsrcLrERs Aflzr^nno È;-'óL;'i*'cm EA orrmruro r.A rrr'GcroRE crFRA $rDrvrDoALEAr s'ilsr DELL'AR?' 72 20 @t'tl'tA , DEL lEsro u'rco DELLJT LEGGE pER LA @uposr=ZIOIÍE E LA ELEZTO}TE DEGLI ORGAIII SBT.I.E AIIlItII}frSÎRAZrOilr coruffÀtT.APPROVATO CbND.P.R. L6 I.ÍÀGGTO 1950 II. 57O, @N ESCLUSIOITE DEL SIIIDACO T{EO EI,grTO E DEr.ANDTDATT ALIA eÀRrc'{ DEL srNDA@' PRocLAIitarr @llsrc,,rmr ar sn$sr DELL,ART- 7,cotflrtJt 7 DELtit LEGGE 25 -3 -93 tI- 81.3 - LE rlIDENlIrrA" rL Rr!{BoRso Dr spgsg E L'AssrsrErIzA rN sEDE pRoGssiIALE pERFATÎT @N![ESSI ALL'ESPLETAUSNTO DEL ITAMDÀIO DET @NSIGLIERT SOMO REffiT.ATI DALLAT.EGCE.

4 ' rL @ilsrclro PRov-\IgDg MELT A pRr!^ sEDIrrA ALr,a @rrvALrDA DEr @ùsrGLrERrELEÎÎI' @MPRESO TL ST$DACO E GIIIDICA DELLE CAT'SE DT TIELEGGIBILITA' ED IIICOMPA=TrBrLrrA" Ar sENsr E PgR .'t r EEFETTT DELL'ART- zs--aei T-II- AppRovAîo @N D.p-R.L6 MAGGIO L960 lr. 570.
5 - ITELLA s?Ess^ sEDIrrA rL srNDA@ @nttilrcA AL @$src'ro LA @uposrzro*E DELLA3TT]NTA' ÎRA CI'I TL VTCE STIIDACO, DALI.O STESSO IIOIITIITATA E T"A PROPOSTA DEGLI INDIRIZ:ZI GSNERALI DI GOI'ER!íO PER TL QIIADRTE$NIO $ICCESSIVO. CEB VB!TGo!ÍO DISCUSST ED AP-?Rovarr @N voro PAtBsE A uÀccroRa$za assollrra DEr @lrsrct.rmr AssEGnrATr-
a ' Le rlímissistri dalla carica di consiglierc sono nurseglne al sindaco, che deve includerle ncll,ordinefel gicno della prirna seduta del consigio. Le dimissioni sono effcaci dnnaloro presentazione c sonorrevocabili rrarle lr,csa. darc del consiglio. ---- r-wy"ry

Axt t4
Diriúi e doveridei Consigieri

1' r€ modaliÈ e Ie fotrne di esercizio del dirino di ínizieriva e di conuollo del consigliae eepnnere,
"-fl àatt a bgge, sono disciplinati dal regolamenrr.
2' L:esane delle Foposte didcliberazi* 

" 
degli emendamen4 cbe incidono in modo sos'nzrare sul-

tffiffi*tr atl-acq'isizione dei pareri pevisti -t" i"**, ; osservan'. del principio det

3' Ai sensi del presene stanro si inÈnde per'giuso prroccdimcnto'qucllo po' cui l,emanazione delnrvedinmto sia snbordinan alla preventivairuttnui" 
"o*d'" dri p,i,ia=fi,'Jolfii e di legini-È ed alla sucessiva cornnnicafone aIIa giunta e ai capigrugpo;il;

4' Ciascun consigficre è tg'rurc ad eleggere un domicilio nct errirorio comunala

ArL 15
Gnrypr dndlia;

'' r consiglieri possono costiurirsi in g,rppr" secondo quano previso nel regolamenlo e ns rfennsrunicazione al scgrctario comunale- ao"Ioa non si eserciri talelacolÈ o nelle l* della dcsignazio-i cryignrppo sono individ"'E nei consigtietri, non componetrti ta giunta, ctre abbiano riportaro iI mag-'yFry di vori pef o?i tisra- - -
' II regolamento dcve pre*'eocrc la conferc nzzdeicapignrppo e Ie rcIative anribuzioni-
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AI'L 15 l=-l-5
PÀ8I OPFORTI'NIÎA'

f, ) rL cout]llE aL FrlfB Dr cARAÀrrrEB PARr OFPORîUNITA' 1rà, gOlrtINI E DONNE:

AI RISERVA AI.LE DONIIE T'IT ÎERZO DEI FOSÎI DI CO}IPONEITTI I.E @UUISSTCNI @ITSULTNN

IIrTERNE E QgEI-r-l? Dr CON@RSO, EERI{O RESTAIÙDO rt pRrlrCrPIO Dr CItr ALL'ART. I LgrT-D}
DEL D.1gs 3/2/1993 n- 29 E SUCCESSIITE IIoDIFICAZIOI{I, L'EVEMn'ALE OGGETTrVA I!,tpOS.

SIBILTTA' DFÍE BSSERE ADEGT'ATÀ!{EIÍTE IF|IIVAÎA;
B} ADOTÎA PROPRI AÎrI REGOI.A}'ENTARI PER ASSICT'RARE PARI DIGTÍITA' DI T]O}TINI E DOIN

SgL I.AVORO, @NFORUEUnITE ALI,E DIRETÎII'E IItIPARrITE DALI.A PRESIDENZA DEL CO}ISIGL]
DE.Í. I'II'ISTRI DIPARTI}.IETTO DELI.A FTilZTONE PT'BBLTCA.

Cl GARAIITISCE LA PARTECIPAZIONE DELLE PROPRIE DIPENDEIITI AI COnÉf DI FoRlfAZIOtrE

E DT AGGIORIÍA}IEMTO PROFES5TONALE IlI RAPPORTO PROPORZIONALE ALLA LORO PRE=

SENZA IEI RÚOLI ORGAilICT;

DI ADOTÎA PR TIO EV$fn'ÀI.E ESÀ"I{E @IT I.B ORGAITIZZAZTONI SIITDACALT UAGGIOR!,ISNTE

RAPPRESEITTATTVE SIIL PIEITO IIAZIOHAT,E SE@NDO LE !,TODALIÎÀ' DI CUI AIL'ART. 10
DEL D.lgs- 3/2/1993 n-29, fltTrE LE IIISIIRE PER ATTITARE f.E DIRETTM DELLA

@I{UNTÎA' SSROPAA, IN IiIATERIA DI PARI OPPORTTINITA' SIIITA BÀSE DI QTIANTO

DISPOSTO DALLA PRESIDEIIZA DEL CONSIGLIO DEI !,TINISTRT, DIPARTI}IENTO DELLA

FI'NZIO!ÍE PT'BBLICA.

2 . Pffi I,J, PRESET{ZA DT ENTRAIIBI I SESSI IIELI.A GIT'NTA 6T.Í['NAI.E.
PLICAZTO$E L'ARÎICOI.o CONCER$EIITE I"A I{OI{TNA DI DErlO ORG,AIÍO.

ÀRÎ. 16

Giunta Comunale

1ROVA AP-

l. k Giuna è t'cgano di gorrcoo det Comunc.
Z Iupronra Ia Prorpria aniviÈ ai principi della colegialiÈ, della Easparerrza 

" 
OcUi efficienza-

3-,4*Î.Pq S arú enaetr' idonei aI nggiungimaro degti obieÉivi e delie finatig dellEne oetadro degfi iniiirizzi gpncrali ed in egnrisasorgi *t r*6"-ilrri"*;,* drt c""*;" comunalaa- EsAEiEacoIIegúImcuE gti agomenti dapsopmc 
"f 

C*.1eo6 offi*.
. I Art.lz

Elezione eprerogative

- ) IL SINDACO NOilIITA I @TIIPONENTI DEI.I.A GTUilÎA ÎRÀ CUI IL VrCE SINDA@, ASSICT]RANDO
POSSIBfLITIEIITB LA PRESBIIZA DI AHBO I SESSI-
: - I SOGG TTT CEIAilAÎI àIJ"A CARTCA DI VICE SIITDA@ O ASSESSORE'DEVOI{O:

- ESSRE I}T FOSSESSO DEI REQTIISITI DI @IIPÀTIBTLTTA' ED BT^EGGIBILIÎA' ALLA CÀRICA
DI @ITSIGLIME @FIT'NÀI,E.

- T{ON ESSERE @NII'GE, ASCEIIDEIITE, DISCEI{DEITTE. PAREMTE O AFFI!ÍE, FIIO At IERZO
GRAf,IC}, DEL SIIIDA@

- I{OU AVERE RIMPERTO, IÍEI DT'E T,IANDA?I @NSECUTIVI I}II,TEDIÀTAIIE!{TE PRECEDE$TI,
@!,II,NA['E SSCCBSSIIT ALLE PRI!.IE ELEZIOilI EFFETNIATE AI SSNSI DELLA LEGGE 25/3/93
N.81 LA CARICA DI ASSESSORE.

i - LA GrI'!ITA IYELI"A SgA PRIUA SmtIrA, pRllrÀ Dr IÎAîTARE QITALSTASI ALTRO ARGO-
IENTO, ESA"ilINA LA @IÍDIZIOIIE DEL VICE SIIIDACO E DEGLf ASSESSORI IN RELAZIOIIE AI
IEQUISITI DI ELEGGIBILIÎAI E COMPATTBILITA' DI CTII AL AOISIA PRECEDEITTE.

' - tr Sindaco e gli assessori esclusi i casi 4i dimissioni singole, rcstano in carica fino all'insedianento
:i zuccessorl
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AR.T _ 1.AcotilPosIzrouE 
,

1. LA GII'}TTA COMTNIALS Et COIIIPOSÎA DAL STNDACO CgE LA PRESIEDE E DA
NI'}IERO 2 ASSESSORI, COMPRESO IL VICE SINDACO.
2. POSSONO ESSERE NOUTNATI ASSESSORI ANCEE I CITTADTNI NON FACENTI PARTE
DEL COITSTGLIO, IN POSSESSO DEI RE9UISTTI DT @I{PATIBILITA' ED ELEGGIBILITA'
ALLA CARICA DI COIISIGLIERE @II'IINALE;
GLI ASSESSORT NON @IÍSTGLTERI SOIIO }ÍOI{UTÀT] TlI RAGTOME DT @!,IPROVAÎE @!,TPETENZE
C['LfI'R.B"LT' ÎECBTTCO-AIO{IIIISTRATIIIE. TRA I CIÎTADIIII CEE !ÍOII EAN}IO PARTECIPATO
@T.IE CANDIDATI AILA ELEZIONE DEL CONSIGLIO. GLI ASSESSORI NOII @IISIGLIERI
PARTECIPANO ALLE SEDUTE DEL CONSIGLIO @MI]NALE SENZA DIRITTO DI VOTO.
3. LE DTMISSIONI DA ASSESSORg SO$O PRESEIITATE. PER ISCRTÎIO, AL SEGRETARIO
COMT'IIALE, SOIIO IRREVOCABILT, $ON IIECESSITAIIO DT PRESA D'ATTO E DIVENÎÀTIO EFFI=
CACI I'}fA VOLÎA ADSrIAÎA DAL SIITDA@ I.A RELATIVA SOSÎITUZIONE.
4. TL SINDA@ PUO' REVOCARE T'NO O PIU' ASSESSORI DANDONE IIOTIVATA CoMU}IICAZIOIIE
AL @NSIGLTO.
5. ALLA SOSTITUZIONE DEGLI ASSESSORT DECADUTI. DIMISSIOIIÀRT. REVOCATI OCESSATI
DALL'UFFICIO PgR ALTRA CASSA,'PROyVEDE IL SINDACO, IL QUALE tIE DA' COM{NICÀZTONE
NELLA PRTUA SEDUTA ÚTILS DEL CONSTGLIO.
6. LE DIIWSSTOTT, L'IJTIPEDIUENTO PERI,'ANEIIÎE,I.,A RII{OZIONE, I,A DECADENZA O IL DECES.
so DEL srIlDA@ @uPoRTAlIo LA DECADENZA DELr"À crnltîA-
7 - fL SIIIDÀCO E LA GIII{TA CESSAIIO ALîRESI' . DALLA CÀRICA IlI CASO DI AppRO-
VAZTONE DT UIiIA IIIOZIOHE DI SFIDUCIA V TAÎA PER APPELIO NOUIIIALE DALLA ITAGGTO-
RA"IIZA ASSOLUTA DEI @ÈIPONEIÍTI IL @NSIGLIO.
8. I"A !'fOZIOlfg DEVE BSSERE I{OÎMTA E SgffOSCRIîîA DA AL!,!SIO DIIE e[IfilîI DEf CO$-
SIGLTERI ASSEGETATI, DEPC}SITAÎA PRESSO I"A SEGRSIESTA CEE PRO\|VEDE A IIOTIFTCARLA ÀL
SI!{DACO, ÀGLI-.ÀSSESSO.FJ @. il qAgfGBItppO Co!FILfÀRI, EMfRO IE.ZC. .,ORg,SgCCESSIUE-

: 9- LA'CONVOCAZIOI{E DEL -@NSfGLIO PER LA DIsiCUsiSfOlIE DBLLA ]|OZIONE DBi/E AV-
vE!{rRE Notr pRrua Dr 10 croR$I E r{oN qLTBE 3.O__qI€FIJ 9ÀLLA SgÀ_..3R85E!IIAUIO!IE_
10- rL srlrDACo B LA crurrl cESsA!Ío DAL ciòRtro succsssrvo A enELLo rN cur E,
SÎATÀ APPROVATA .I,A TIoZIOIVE DI SFIDUeIA.
I.1. IL SEGREÎARIO COUUilAI.E INFORI,ÍA IL PREFEÎTP PER GLI ADE!,IPruENTI DI CO}I-
PETEIIZA.

12. L'AÎÎO DI APPROVAZIOIIE DELI,A }IOTIVAZIOilE DI SFIDUCTA E' RIITESSO AL
CoIIPEÎE]IÎE ORGAIIO DI @ITTROLLC] E]ITRO I CrilQItE GrOR]rI FERIALT SUCCESSIVT
ALI"A DAÎA DI ASSTil{ZTOIIE

Arr 19
Funzionamento della Giunta

L -Ia Giunta è eolv.ocata e presieduta dal Sindaco che srabitisce I'ordine del grorno, Enuro conb degti
gomenti p'rroposti dai singoli assessorl
z-I,e modaliÈ di convocazione e di frrnzionamenrr sono stabilite dalla Giunta sessa, con apposita
Iiberazione da cmunicarsi al Consiglio Cornunale.
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Arr 20
Attribuzioni

1. LA GTUI.ÍÎA COI,ÍT'NALE COLLABORA CON IL SIIIDACO NELLA A!,IilINTSTRAZTONE

DEL COMT'NE ED OPERA ATTRAI/ERSO DELTBERAZIO$I COI.Í,EGIALI,ESSA HA COMPETENZA

PER TUTTI GLI ATTI DI AIìIUTNTSÎRAZTOME CSE lIOil SIANO RISERVATT AL @NSIGLTO E

CEE ilO$ RIEITTRTNO TELLE COUPETENZE DEL SIlIDACl3 E DEL SEGREÎARIO @I!ru!IALE.

2-La Giunta wolge le funzioni di propria compeîenza con prowedinienti deliberadvi generati con i
uali si indica lo scopo e gli obienivi peneguiti, i mezi idonei e i siteri cui dowanno anenersi gll aIEi
iFei nell'esercizis detle proprie compercnze gestionali ed, esecutive loro attribuite r{elta tsgge s dens
tafttO.
3.LaGiunta, in pardcolare, nell'esercizio o attriuuzioni di govemo:
a) pro'pone al Consiglio i rcgolamenti;
b) appnva progeni, progagrmi csecutivi, disegni attuativi dei programmi c nrtti i prowedimcnti che

comportano impegni di spesa sugli stanziamenti di bilancio, SEMPRE cm ÎRATTASI DI APPRO='

VAZTOIIE E PROInIEDN,IEIITI ADOÎTAÎI IlT A. TSAZIONE DI ATÎI FONDAÈIENTALI DEL CO$STGLIO

COMI'NAI,E O RIENTRANTI I|ELL'ORDINARIA A!'IIINISTRAZIONE E GBSTIONE;

c) elabora linee dí indirizzo e p,rcdispone disegni e proposîe di prowerlimenti da so$oporrc alle deter-
lineríoni det Consiglio;

d) assume a$ivfta di inizirtiv4 di impulso e di raccordo con gli organi di panccipn.ione;
e) elaborae ltn4xtne aI Consiglio criteri per la determinazíone detle uriffe;
O nomina commissioni pcr Ic selaioni pubblicbe e riservarc;
g)agprorainrolideitributi,dcicagoniedellcentrarecomunal!;,: i:, .: . i *

". h) adg-sa.lmwedinenÉ di.csunziòne, cessazione, e su?arere dell.'apposita commissione,,quelti disci- '

úinari e di sospensionc dalle ftnziotri dct pcrsonalc comrmale. non riseryati ad alrri 6gad;
i) dispone I'accettazione a strtrc in giudizio come a$src o convenuto cd approva uansuioni;
l) auorizza il Sindaco.a sure in giudizio come arîtrre o convenuto ed a;4nova uansaziosi;
m) fissa Ia data di connocazione dei comizi per i ref,erendum consulÉvi e costinrisce fufficio ssprrnals

er Ie elezioni, cui è rimesso I acccnamento dell,a regotarià det procedinentp;'
n) esercita" previa determinazione dei costi cd individuazionc dei mezai, frrnzioni delcgae rtrlta Frg"inci4 regione o $ato qnando non esprìessasrente atribuite delta tsggp e dallo Staro od alno orgrano;
o) aglrova gli accordi di contratazione dcceutrata, ftna salva Ia mareria risicreata alla comlrcenza nor-

ntiva del Co"siglio;
P) riferisce annualmente al Consiglio sulle proprie a$ivirà e sull'arfuazione dei programmi.
La Giunta, altrcsì, nell'sscizio di arribuzioni mganizzatorie:
a) decidc in ordine a connoversie di competen'e funzionali che sorgesscro fia gli organi gestionali del-

:Bte;
b) fissa, ai sensi del regolamento e degh accordi decentrati, i paraneri, gli sranrlarrls e i carichi firnzio-

ili di lavoro permisrrare Ia prodnnivirà dell'appararo, senrito it Segrctario comunale;
c) dercrmina i misuratori ed i modelli di rilevn'ione del controllo interno di gestione se deliberato dal

onsiglio, sentito il revisorc del conto.
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Ar:- 2l
Deliberazioni degli organi collc giali

1. GU organi coltegiali dcliberano validamcnte con I'inewento della metà dei componenti assegnad ed

a maggtoranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo maggioranze qpeciali prcviste espressamente dqlle

Ieggi e dnlts Statuto.

2.Tuts le delibcrazioni sono assunte, di rejol+ con votazione palese. Sono da assumerc a scrutinio

segcto le deliberazioni concernenti persone, quando venga esercitata rrna facolta discrezionale fondata

- sull'appre zzzmento delle qualità soggenive di una persona o sulla valutazione dellazione da questi svolta
3.Le sedute del Consiglio e dclle commissioni consiliari sono pubbliche. Nel caso in cui dcbbano

esserc forrrulare valuazioni e apprezzamenti su "persone", il prresidente dispone la tranazione dellargo-
' mento in "seduta Privata".

4. L'istnrtoria e Ia documentarrone delle proposte di deliberazione, il deposito degi ani e la verbaliz-
znÀoîe delle sedutc del Consiglio e dclla Giunn sotro crrarg dat Segretario comunale, secondo le moda-

UÈ ed i termini stabiliti dal regolanento. II Segretario comurale non partecipa alle sedute, quando si tro-

va in uno deicasi di incompatibilità- In Ef caso è sostituio in via tcmporìanea da un componentc dcl col-
legio norrinato dal prcsidene.

5.I verbati dctle sedute.sono frrmati dal presidente, dal Segretario e dal consigliere anzians s rlall'35-

sessore anzians per i prorrvedÍmenti rispeaivamenîe di compcnza dct Consiglio comunale e della Giunta
municipale

ArL22
Sindaco

1. E Siodaco è il caBo"dct gctreruo lo-ale ed ia tale-vcste scrcita funzi'oni di raPr€sctrtanza, di presi-
IenzU di sonrair,andcnza sdi nnmir'isu ziona

?-[la,competetra e porcri di indirizzo, di vigilanza c aontrollo dell'a$iviÈ degi assessori e delle strut-
ule gestionali-csccufive.

S.Lalegge disciplinale modaliÈperl'elezione, icasi di incompatihiliÈedi ineteggibilita afl'ufficio di
;indaco, il sno stans e Ie cause di qessazione della erica-

4 Al Sindaco, oltre alle compeEnze di leggc, sono assegnaîe dal presene Stsnrto s rlai rcgolarrenti
,tribuzioni quale organo di anminlsuazione, di vigilanzae pomi di autoorgaduaàone delle compcten-
E connesse all.ufficio. :
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Ar:.. 23
A cibuzioni di anministrazione

l- II Sindaco:
a) ha la rappresentaruza generale dell'ente;
b) tra la direzione unitaria ed il coordinamento dell'afiivirà polirico-amministrativa del Comune;
c) coordina I'aniviÈ dei siagoli assessori;
d) può sospenderc I'adozione di a$i specifici concernend I'anività amministradva dei singoli assessori

:r sonoporli all'esarne della Giuntq
c) impanisce dircnive al Segrctario comunale in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull'inte-
.gestione anministrativadi nrni glt utrci e servizi;
O ha facottà di delega;

.g) Plonlove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con nffii i soggeni pubblici
evisri dallafugga sentita Ia Giunrq
h) =- ===-=========-===========:===-=-==-==::::=
i) convoca i comizi per i rcferendum consukivi;
l) adoaa ordinanze ordinarie;
m) riiascia le autorizzazioni commerciali, di polizia amministrativa, nonché Ie autori z-adanie le con-

:ssioni edilizie:
n) emette prowedimenti in maferia di occupazione d'urgenza espropri, che la legge, genericarnente,

;segna allir competeúza. del Comnne;

o) assegna gh allogg di edilizia rcsidenziale pubbtica" sentita ta Giuna, previa determinazione dei cri-i dapue del Consiglio;

P) adona i prowedimenti cpnccrnenti il personalc non Írssegnaf rlalla legge e dal regola'ento alle
ribuzioni della Giunta e del Segretario comnnale.

ArL 24
Auribuzioni di vigilanza

l. r.t Sindaco:
t) acquisisce dircramente prcsso mfti gll ufrci e sen'izi informazioni ed ard anche riserva!:
l) promuove direcanente o awalendosi del Segrctario ssslunale, iadagni e 

"erificne 
r,ot**r"*

Iintcm anivirà del &mune;
:) compie gi afti conscrnativi dei dirhi del Comunei z
D Può diqPoEE facquisizione di ani, documenti cd informazioni lrrcsso Ie aziende qpeciali,le istinzio-
: le socieÈ per azisnr aplrarEnenti all'ente, tranie i rappresentand legali delle stesse e ne informa il
nsiglrocmunatre;

') 
collabra con il revisorc dei conti del Comunc pcr dcfinirc le modalità di wolgimenb delle suc firn-ri aei confronti delte istiruzioni;

) promuove ed assume íniziadve, atte ad assicurarc chc uffici, servizi, aàende qpqciali, isti*zioni e
ieta agparcnenti al C-omune, svolgano le lom atrivirà secondo gti obieaivi inaicati Oat C.onsiglio ed in
rtDza con gli índinà atnrativi espressi rlqfiTGiunta;
) detErEina gli orari di aperarra al pubblico degli uffici, dei s€rvizi e degli esercizi comunali, sentite
iiunta e Ie isr"n'e di partecipazione;-
t fa penrenire all'ufficio del Segretario comunale I atto d.i dimissioni perché il Consiglio comunale
tda aro deilz decadeszadella Giunta;
t stiPula in rapprcsentartza.dell'eate,i contrani già conclusi, quanto manchi ne! Comune una fig'raniva' ensitislis del Segrctario 'roganfe,,.
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ArL 25
Anribuzioni di or ganizzazione

1. Il Sin.laco:
a) stabilisce gli argomenti all'ordine del giorno delle sedute e dispone Ia convocazione del consigliocomunale' sentita Ia Giunta comunale' e lo presicde ai sensi ccl rcgolamenn. euando la richiesta è for-nrrleÎa da ll5 dci consiglieri prowede aIIa cónvoc azione,enrro il termine di z0 lorni ar1"i"r,i"ro,b) convoca c prcsiede Ia conferenza dri.;;;gtrppr;siliari, secondo'la disciptina regolamentare;c) eserciE i poteri di polizia nelle adunarrze óónsitiari e negti organismi pubblici di panecipazionetopolare dal sindaco presiedutc, nei lfudd previsti rrn slsgFi;

' d) ptopone aEomenti da mttarc e oiqpone con ano inroilate la convocazionc della Giunta e Ia prresie-b;

,rtffirffi"i#"ril generale o parziale delle sue competenze ed anribuzioni ad uno o più assessori

0 delega Ia sonoscrizione di particolari specifici arti non rientranti nelle attribuzioni detegate ad, asses-)ri, aI Segreurio comunale;
g) riceve te intcrrogazioni e Ie mozioni da sonoporrc aI &nsiglio.

AFì,T - 2 6
IL VICESTNDA@

1. IL VICE SIITDACO SOS?ITUTSCE T$ TI]TÎE LE SI'E FI'NEIONr rL SIIÍDAC€ IEIIIPORAIIEA!,IEITTE
ISSE}TTE' TUPEDTÎO O SOSPESO DALL'ES8RCÎZÎA DELI.E FT'NZIOUT AI SENSI DEI.I'ART.15
:oMr{A 4 BrS, DELLA LEGGE $-55,/90 E SUCCESSM !{ODrFrCÀZIO$r-
Z. IN CASO DI ÀSSEIIZA O I}TPEDIJITENTO DEL VICE SI!TDA@, ALI.A SOSTIÎqZIONE DEL SIIIDACO
?ROVVEDONO GLT ASSESSORI SE@IIDO L'ORDIIIE Dr À!IZIA!'IÎA' DAÎO DAJ,L'ETA"
}. MEL CÀSO DT DT!'ISSIONI, I}'PEDTUEIITC} PER!{ANEIITE. RI!,OZIONE, DECADE}IZA O DECESSO
}EL STI|DACO. LE FTINZIONT DELLO STESSO SONO SÎ'OLÎE DAL VICE STHDACO SINO ALLA ELEZIONE
)EL NUOVO SIIIDACO.

.e.tR1r _ 26 EIIS
DELEGETI DEL STNDA@

rL SrIIDACO gA FA@LTA' Dr ASSEGNARE, @t{ SUO pROvv€Dr}tEMlTt,AD OG!Ir ASSESSORE,
NZTO$I ORDTNÀÎE ORGAIITCAUEITÎE PER GRUPPT DI UAÎERTE E coIT DEI,EGA A FTRI{ARE GLI
ÎI RELATIVI ALLE FTII{ZTONI ISTRUTfi]RIE ED ESÍ?CUTTVE LORO ASSEGIIATE.
}IEL RILASCIO DEI.T.E DEI.EGEE DI CUT AI PRECEDENTT @U!II. TL SIIóEO UUIFORTIERA'

SUOT PRO\TVEDI}TEIITI AL PRIIICIPIO PM CUI SPE:TTAITO AGLI ASSESSORI I PCTTERI
INDIRIZZO E Dr @ilTROLI.O
IL SrlrDA@ PUO' !,IODIFTCÀRE L'ATTRIBUZtrOIIE DEI CO!,tpIîI B DEr.r.E FIIIIZIOI{I
oGNr AssEssoRE ocllr quat vòum, PER rtorrvr Dr @oRDrullrElrto E Dr FllllzronaLrîA, ,
RITE!IG.q, OFPORTUO-

LE DELEGMTONI E LE SVENTT'ALI IIODIFICAZIONI DT ct'I AI PRECEDEIITI @!I!,U DEVONO
;ERE FATTE PER TSCRIÎTO E @!,ITINICATE AL @NSIGLIO.
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:raltlLr.t-L

ORGAM BUROCR.AIICI ED UFFICI

Capo I
SEGRETARIO COMUNAIJ

ArL 27

Principi e crireri fondamenrali di gestione

1- L'attività gestionale dellEnte, nel rispeno del principio della distinzione tra funzione politica di indi-
n?zo e controllo e funzione di gesdone amministrativq è affidata al Segretario comunale che I'esercita
awalendosi degli uffci' in base agH indiri.zz. del Consiglio, in aruazione delle dercrrrinazioni della
Giunta e delle direnive del sindaco, rtat quale dipende firnzionalmente, e con fosserv anza deicrireri det_
taú nel presente Staruo.

2- 4 Segreiar,iq coguqale, .nel tispgao della tegge che ne disciplina staro giurid,ico, ruolo e funzioni è
I'organo burocratico che assicura Ia direzione tecnico-arnministradva degli uffici e dei servizi

3- Fer Id rcalizzaaone degli obienivi dellEnte, esercia I'anività, di sua compe6nza con potesta d'hi-
aaúva ed autononia di scclta degi stnrmenti operativi e con responsabilità di risultato- Tali risultati sono
sottoposti a verifica del sindaco che ne riferisce alla Giunta-

4- AlIo stesso organo sono affidate ataibuzioni di cara$cre gesdonale, consultivo, di sopraintendenza e
di coordinamenro, di legalità e garanzi4 secondo le norme di legge e del prcsente Stanrto-

ArL 2E

,,. , Atuibuzioni gestionali

1' Al Segretarig corngnale comPeE fadozionc di ani di gestione, anche con rilevanza esterna, ebc gon
componano affiviÈ delibcrativc e che non siano eslrrEssemente atdbuiti dallo Stanrto ad organi elettivi,
nonchédegi ani che so.no espressionc di dissezionatita trcnica

2. In particolare il Segretario adoaa i seguenti at|i:
a) predisposizione di programrni di anuazione, relazioni, prrogeaazioni di ca14ltere organizzativo, sulla

base dclle direaive ricevutc.lagli organi clcnivi
b) oq$Bizzazione det penonale e delle risorse finanziarie c srrumentati messe a disposizione degii

organi elenivi perla e.aLiz'aàonedegli obieaivi e dei programmi fissui daquestiorgni;
c) o'rdinazione dí bcni e servid nci limiti degti i-p"gn e dei crieri adonati con delib€razione di

Giunra;
d) Lquidazíone di spcseregolarmenÈ ordinar;
c) presidena, delle ommissioni di gara e di concorso con I'assisteruzadi un ufficiate verbalizzan' e

1o3 lossr.ve,f'-a.dei siteri e,prigcipi pnocedimentali in materia, fissati dalla nsrnadva drlr-*;dcilEnte;
O adozione e sottosclizione di nrtti gi afti e i prowedimcnti, anche ailevenzn espnn4 pr i quali gli

sia stata anribuita comlleenza;
g) vcrifica di nrna Ia fase istnrnoria dei prowedimenti ed s6anazisne di nrtti gi ard ed i pronredimen-

ti anche estertri, conseguenti e necessari per la esecu-ione dclle dcliberazioni;
h) verifica della efficacia e dell'efEcienzzdetl'anivirà degli uffici e del personate ad essi prcposo;
i) Iiqfrrrzione dei compensi e dell'indennità aI personali, o"" siano già predererninati per lcgge o per

tgolamenro;
l) sonoscrizione dei mandati di pagamento e rcverrari d,'incasso.
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Aft 29
Ateibuzioni consultive

1. tr Segretario comunale panecipa, se richiesto, a commissioni di studio e di lavoro interne .íIEnt .,
con I'autorizz Àone della Giunt4 a quelle esrcrne.

2. Se richiesto forrnula Pareri ed esprime valutazioni di ord.ine tecnico e giuridico al Consigfio, al
Sinrlaco, agli assessori ed ai singoli consiglicri.

3. Esplicita e sonoscrive i parcri previsti dalla tegge sulle proposte d,i prowediulenti deliberativi.

ArL 30
Attribuzioni di sowintendenza - Dirczione - coordinamento

1- tr Segretario comunale escrcita funzioni d'impulso, coordinamcnto, dirczione e controllo nei con-
frond degi uffici e delpersonale

2- Autoiza' le missioni, Ie prestnzioni straordinare, i congedi ed i permessi del pasonale, con l,osser-
va\za.dElle norrre vigenti e del regolamento.

3' Adora prorruedimenti di mobilità intema con lbsservarza deue'ncilalita previste negli accordi in
materia

4' Esercia iI potere sostinrtivo nei casi di acccrtara inefrcicnza- SoIIeva contestazioni fi ertrte[id p66.
pone prorn'cdimenti disciplinari ed adona le sanzioni del richiamo scrino e della censura nei confronti del
penonale e I'adozione degli ani conclusivi dei procedimenti dísciplinari, con I'osservanza delle norme
rcgolancnîart

Ar-r 3l
:. . Aaribuzioni di legatiÈe garaazia

1' I Segrctario parecipa alle sedute degi orgad coltegiali, dellc cummíssioni e dcgh al6i qganismt
lura altresì fuyssfretiz-qàone, con &colÈ di delega enîro i limili gevisti rhila legge.

2' Riceve dai consiglieri le richieste di trasmissione delle deliberazioni della Giunta soggtrce al con-
rollo evennulg-

3' Prresiede I'uffcio ssrprrnalg per te elezioni in occasione delle gsnsrrltazioni popolari e dei rcferen-
lum.

4. RrcEvE LE PRoPc,sIE Dr REvòca E LA trozrong Dr sFfDttctÀ còstsmtwe-
5' Cura Ia uasmissione degli ati deliberativial comitaro regionate di controllo cd, aresta, su dichiara-

ione del messo comunale, I'awenuta pubblicazione all'albo e I'esecrrtivirà di prowertimenti ed ariellEnrc.
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UFF:ICI

Art.32
Principi strutturali ed organi'rqtivi '

1' L'amministrazione del comune si atnra mediante una anività per obiettivi e deve essere informaa aiseguenti principi; ' --

a) organi-e-ione del lavoro non più per singoli atd, bensì perprogeni-obiettivo e per programmi;
b) analisi ed individuadone delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado di efficaciadella aîtiviÈ svolta da ciascun etemento dcil'apparato; 

v w^ 6r'q

c) individuazione di rcsponsabilità sfteÉamente collegata all'anrbito di autonomia decisionale dei sog-geÉi;

d) supemncnto della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e massima flessi-biiiîà delle srunure e del personale.
2' Il rcgolamento individua forme e modalità di organiz'-'ione e di gestione della strufiura interna-

Ar- 33
Srumra

1' L'organizze?isns strururale, diretta a conseguire i fini istituzionali de[Ente secondo le nsme del;olamento' è articolan in utrci anche appaflenend ad aree diverse, collegati funzionalmente aI fine dinseguirc gli obienivi assegnari

Aft34
Personale

' II comrure promuove e teelizze iI migtioramcno delle pre$azioni del pcrsonale aÍravenio l,ammo-namento delle $nrtnrrE la f-ormadott", l" gualificazione profesiionalc e Ia rcsponsabiri-;;{orie dei:ndenú
. IL C1]!,ÍT'ITE DTSCISLINA, COlf APPOSITT RS@LÀUEMrI, I.A DOÎAZIOIIE ORGAITICÀ DEL
?ERSoNALE E' rI'I coltF'oRltlrrÀ' ALLE lloR]tE Dr LEGGE E DEL pREsEllrE srarulo, L,'RGA-{TZZAZÍONB DEGLr I'FFICI E DEI SERVTZT.
l' rL RE@LAItlElITo DEGLr ttFFrcr E DEL PffisoNALE, rN APPLreAzronE DEL D-lgs. 3-2-93I' 29 E sttccEssrlrg tttoDrFrcÀzrour, pRowEDERÀ' A DrscrpLruARE, rr{ pARîr@;*;
Al r PcrrERr Dr sPEsA DEr DTRTGENTT, f,El.t,AlrBrîo DEGLr sîar{zrÀggrrrr Dr BrLÀN-CIO;
Bl r cRrrERr Dr $[DrvrDIIMroNE DELr.'rDolrEA DqrazrorlE DBTLA prantÀ oRcarrcA,
PREVTA RrLEVAzrolfE DEr cARrcHr FItNzroNALr Dr LAVoRo;
CI I CRTÎERI E T,E UODALITA' PER LA IIOMIIIA , DA PARTE DEL SINDA@, DET RBSFON=EABJLI .DEGLT ITFFICI E DEI SERVtrZT, L'AFFTDÀ$SIITO DI INCJIRICST O,*'*,,O"' 

"_LE @LI.ABORAZIOHT. ESTERTTE.
DI L'AÎTRTBIIZIO$E AI DIFIGENTI E/O Af RBSPOIISABILI DEGLT UFFICI E SERVIZI DELLARESPONSABILITA' GESTIOIIAI,E E DT QUAII:IO RTCHTESTO PER IL CoIISEGUI!,IENTO DEGLI OBIET.ÎTVI FISSATI DALL'AUIìIINISTRAZTOilE RELAÎIVI ALLE COI{PSTENZE DBLL'T'FFICIO O SER=VT'ZÍO DIRETTO. COUPRESE T.E AZIONT POSSESSORIE E CATITELARIEl L'ArtRrBgzrolrE Ar DrRrcENTr o Ar RgspoNSABrLr DEGLr ttFFrcr DEr pc':rgnr Dr ADo=ZIONE DT ATTT CEE I!,PEGIIAITO L'AMMINISTRÀZTOilE \ERSO L'ESÎER}IO, IìI QUANTO ATTTESECUTIVI' AT?I DI ORDINARIA GESîIONE E PRIVI DI VAÍ.UîAZIOTTf DISCREZIONALf ;F l LÀ DlFrNrzroNE DELLJT pREsTDENzA DELLE cot"urssro$r Dr coNcgRSS;G) LA rsîrruzrolrg Dr mlA coul{rssro}rE TNTERNA Dr coMrRoLLo E LA vALUTAzToNE

DET RTSULTATI.
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Titob m
SER\rTZI

ArL 35
Formc di gestione

1' Uattività dircna a conseguirc, nell'intercsse della comunità, obieuivi e scopi di rilevanza sosiale,prromozione dello sviluppo ecónomico e civile, comprcsa ta pmduzione di beni, viene svolta at*averso
servizi pubblici che possono essere i$ituiti e gestiri anche .oo airi o di privdtiva del Comune, ai sensi diIegge.

2'rÀ scelta della forma di gestione per ciascun servizio deve essere effemrata prcvia valutazione com-parativa tra le diverse forme di gestione previste dalta legge e dal presenb sramto.
3' Per i servizi da gestirc in forma imprenditoriale Ia comparazionc dcve arnrenirc tra affidarnenb inconcessione' costiarzione di aziendc, di consorzio o di socieÈi prevalente capiale locale.
4'Pq gll atEi salrizi Ia comparazione awerrà, ha la gestione in economia, la costituzione di istituzio-

ae' I'affidamenb ín appalto o in concessione, nonché tra Ia forma singola o quella associata mediante
convenzione, unione di comuni, o\nfero consorzio.

5' Nellorganizzazione dej sen'izi devono esserc, comunque, assicurate ídonee forrre di inforrrazione,
partecipazionc e rutela degli uenri.

&r 36
Gestione in economia

1' L'organi-ione e lbsercizio di servizi in economia sono, di norma, disciplinati da appositi regqla-
menú

Art- 37
Azicnda speeiale

l' tr C-onsigtio comnnale' nct risPeno delle norme legislative e stanrtarie, delibqa gh aui costiurtivi di
aziende qpcciali pc'rla gestione dei servizi produttivi e c wituppo econoqico e civile.

Z L'ordinaneno c il'funzionamcno delle aziende speciali óoo discipliriati a"ff'rpp*io Stano e dapropri rcgolamcnti inErnù appso\rari, qgesti ultimi dal consiglio di "-m;ir;"trazione delle azicndc.
3' tr Consiglio fi arnrninistrazione e iI presidene sono nominati dal Consigtio ssprrnale ftq.i dal pro-

prio seno, tra coloro che abbíano i requisiti per I'ctezione a consigliere comunale e comlrnrvale espcriena
di amminisùezione r -

4 n Dircttue.dell'azircnda è nomiqao dai Consiglio di amministràzione, a maggioranza assoluta dei
componenti' Ea PeFone in possesso di adeguati requisiti tecnico-professionali. n suo t"pp"" d;";;
instaurao e regolato mediante conraÍo a tempo detcrrrinab, della úrata di cinque armi ri,nnovabile.

t
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Arr.38
Istialzione

l' tr Consiglio comunale per l'esercizio di scrvizi sociali, che necessitano di particolare auonomia
gestionale' costinrisce istituzioni mediante apposito aÍo contenente il relativo rrgolr-"o1o di disciptina
dell'organiz'azione e dell'acivita deil'istituzione e previa redazione di apposito prano tecnico.fin anziaria
dal quale risultino: i costi dci sernizi,le forme di finanziamenro e Ie dotazioni di bcni immobili c mobili,
compresi i fondi hquidi.

2' tr regolamenb di clú al Prccedente 1o comma determina, altresì, la dom'ione organica di personale e
I'asseno organimDiYo dell'istituzione, le modalfuà di esercizio dell'autonomia gestionale, l,ordinanemo
finanziario e contabile, lc forme di vigilanzz e di verifica dei risulati gestionali.

3' tr regolamcnto può prevedere il ricorso a personale r$sunro *n oppo*o di tipo privato, nonché a
collaborazioni ad alto contcnuÍo di prrofcssionalità-

4'Glt indirizzi da osscrvare sono apltrovati dal Consiglio comurale al momento della costiruzione ed
aggiornati in sede di esame del bilancio preventivo e del rcndiconto consnntivo def istinrzione.

5. Gli or-gani dell'isdruzione sono iI &nsiglio di ammrnisEazione, il presidente e il direaore.

. Att.39
II Consiglio di amminisuazione

1. tr Consigtio dÍ amminiiuazione ed il prresidenE dell'istituzione sono nominati dal Consigtio comu-
nale ftori dal prroprio seno, anche in rapprcsentatrza dci soggeai ineressaq aa colam che-abbiano i
rcquisiiÉ pcrl'elczione aonsiglicre comunale e comprova3g espcriena fi rmrninisrrione.

2- tr regolameno discipliaa il numcro, gli eventuelí uleriori r€quisiÉ spccÍEci richiesti ai comlnnenti,
la durata in.sar-ice' la.posizione giuidica e Io status dci componeati il Consiglio d'amministrazione, non-
ché Ic modaiiÈ di funzionameno dellorgano-

3- tr Consiglio prronrede all'adozionc di tntti gli arti di gestione a gql?ggrt:_ geqEr:alc p[Evisq dal rcgola-
lnen!o.

A'*. 40
trPresidentc

l' Il presidentc raPprEsenta e prcsiede il Consiglio di amministrazione, vigila sullbsecuzione degll a$i
del Consiglio ed adona in caso di necessità ed urgenza prowedimenti di sua compe6nza da sonopmc a
ratifica nclla prina sedúa del consiglio di arnministrazione.

ArL 4l
trDireaorc

1. tr direttore dell'istimzione è nominao detlaGiunta con Ie modalità. previste dal rcgolamento.
2" Dirige urna I'arività dell'ittituzione, è il rcsponsabile del personale, garanrisce L n-"iooalirà dci

serrrizi, adona i pronrerlimenti necessari ad assicurarc I'atnrazione degi indirizzi e delle decisioni degll
organi delle istinrzioni

a
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Aft 42
Nomina e rEyoca

l' Gli amminisratori deile aziende e delle isdnrzioni sono nominad dal consiglio comunale, nei termi-ni di legge' sulla base di un documenb, corrcdato.lai curricula dei candidati, che indica il programma egti obienivi da raggiungere.

Arr 43
Societa a prevalente capitale locale

l' Negli sanrti delle socicÈ a prenalcnte capiale locale devono essere Fevisîe le forme di raccordo ecollegamentc, tra Ie socieÈ sEsse c il Com'ne. 'Y ^vr're '

2. tr documento proposto, sottoscìrino da almeno LIS deiconsigtieri assegnad, deve essere preseatato aIsegrctario del comune almeno 5 giorni prima dell'adunanza
3' tr presidente ed i singoli componenÉ possono essere revocad, su proposra modvata del sindaco, o dill5 dei consigfieri assegnati' dal consigtis gsglrnele che prowede contcstuatmenb alla lo,. sostiruzione.' 4' Ai zurldeni amministratori è esteso I'obbligo previso rtan's1 l4l4 d'lpresen* Stamto.

ArL u
Gestione associata dei senrizi e derle frnzioni

l' tr com'ne sviluppa rdpPomi con gi altri comuni e la provincia FcrIrrcnuoverc e riccrcare Ie f*'meassoeiative più appropriarc tra qgeltc ptrevistr dalla legge in relazione-uil" *i"ire, ai senizl aIIe ftnzioaida wolgere d agli obieaivi daraggiungere.

AR.T - 44 BIS ,

ASSISTEIIZA, IIÍTEGRAZIO}ÍE SOCIAI.E B DIRITÎI DET.I.E
PERSOITE EAIIDICÀPPATts. AOORDIIIAUEIIIO DEGLI
$MRVEI{TI.

1' IL @llttlIE PROUUOVE FORITIE DI CELLABORAZfONE @N. cLI ALTRf @lfitrf B L'UilITA. SANITARIA
LMATE'PER OENE ATTUAZIOIÍE AGLI INTERVENTI SOCIALT E SANITARI PREVISÎT DÀLI,A I.EGGE
5 EEBBRAIA L992 N-1O4, IIEL QT'ÀDRO DELLA ITORIqATTVA REGIOIIAI.E UEDIATITE GLI ACCORDI
DI PROGRAII}'A DT ct'T ALL'ARÎ. 27 DEI.A LEGGE 8l6ILggO N. 142, DINDO PRIORtrÎA' ÀGLI
TNTERVEITTI DI RIQUALIFTCAZTONE. DI RTORDTilAUEI{TO E Dr POIE}IZTAUENIO DEI SSRVTZI
ESISTEITTI

2. ALIO SCI}PO DI @IISEGTIIRE TL @ORDTNÀUENTO DBGLI IMERVEIITT A FÀVORE DSLI.E PERSOITE
ilANDTCÀPPATE @N I SERVIZI SOCIALT. SAITTTÀRI, 4)I'CAÎIVT E DI TH'PC} LIBERO OPERANÎI
llEL @ùru!|E, 'rL SrllDÀCO PROWEDE AD rSTrrurRE E NOUTNARE Uil @!trrÀ!o Dr cooRDrlrAt{Elrrro
)EL QT'AIE FAIINO PÀRTE I RESPO}ISABILI DEI SERVIZT !,SDESIUI.

]. ALL'IMTERNO DEL @T.'ITAÎO VIEIÍE ISÎITTIITA T'NA SEGREIERTA CTTE PROWEDE A TEIIERE I
TAPPORTI @!I LE PERSONE E}I!'DICAPPATE gD T I.C}RO F'AI{TGLIARI-
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Tiolo IV
CONTROLLO INTERNO

ArL 45
Principi e crircri

1' tr bilancio di previsione, íI conto consuntivo e gti altri documend contabili dovranno favorire unaIetara per programmi ed obieaivi affinché siano consentiti, oltre aI controllo finanziario e contabile,
anche quello sulla gestione c quello rcIativo all'effrcacia dell'azione del Comune,

2' L'anività di revisione potrà comportare proposte al Consigfio comunale in maeria di gestione cconomico-finanÀaiadellEnte- È racom del Consiglio richiedere agli organi e agli uffici compeenti qpeci-
fici pareri e Froposte in ordine agli aspeni finanziari ed economici delta gesdóne e di singoli ard fonda-
msstali, con particolarc riguardo aldiorsani"zaaone ed alla gestione dei se6dzi.

3'I,e norme rcgolanentari disciplinano gti aspeai organizzativi c funzionati dell'ufficio del rcvisore
del conto e ne specificano Ie anribuzioni di controllo, diimpulso, di proposta e di garanzia con lbsser-
vanza'della legge" dqi Frincipi civilistici concsrnenti il controllo delle socierà per azioni e del prcsente
Statuo.

4' Nello stesso rcgolamento verritnno individuare forme e procedru'e pcr utr crxrefto ed equilibrato rac-
cordo olrerativo-firnzionale tra Ia sfe,ta di aniviè dcl revisore e quella dcgli organi e degh ,r*"i del3ne.

&r 46
Rcvisore dcl cono

.l'.I rcxis.g-re de! gonto" olrye a possede,re .requisiti prrescri*i tirtte norme sull'ordinamento delle aúont>
mie laali, deve possed€re flueni di eleggibilità- fissari rr-ne bgge per felezione 

" 
;**; comrrnale cnon ricadcre nei casi di incqpatibilità pvisti &I!a- sessa

2' Nellbsercizio delle suc fimzioni' con modaliÈ e limiti definiri nel rcgolamenro, il rcvisorc arrrà dirir-to di accesso agli ani e documenti connessi alla sferadelle r* *-p","ré.

lttt- g
Conuollodi gestione

1' Per'fefinire 1 maniera compiuta il complessivo sise,ma dei controlli inerni detrEne iI regolamento
-udividua metodl indicatori c paameui q,trfi strumenti di supporto * t" valuuzioni di effeacir, effi-ienza ed economicità dei dsultad conseguiti dqpcb aiprogrdnni eúai costi sos6nud-

114 leg"icF:dcl conuollo-di gqstionedevc 
"oitnrlrc 

nisurarbri idonei ad acccnarre pcriodicmeire:
a) Ia congnrita delle risultana rlqp"fto alre previsioni;
b) la quatrtificazione economica àei costi sàsenuti per Ia vcrifica di cocrcnza con i programmi apprc,aú
c) il controllo di efficacia ed, efficienza deu'a$iviÈ asrministrativa svoltq
d) faccertamento degfi evennrali scani uegativi fra progettato e rcalizatoed individuazione delle rcIa-ve Fqponsabilirà-
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PARTE tr
ORDINAMENTO FT.JNZONALE

Titolo I
FORME ASSOCIAITTE

&t 48
Principio di cooperazione

l' L'anività dellEnte, direna a conseguire uno o più obieaivi d'intcresse comune con altri enti locali, si
otganizza avvalendosi dei moduti e degli istiruti previsti rralla legge aftraverso accordi ed. intese di coope-
razione.

Ari- 49
Convenzioni

1. tr Comune promuove la collaborazione, il coordinemento e lbsercizio associao di funzioni, anche
individuaado nuove anività di comuae intercsse, owero I'esecuzione e Ia gestione di opere pubbliche, Ia
re'alb'zn"one di iniziative e Prognmmi qpeciali ed aIEi servizi, privilegiando la stipulazione di apposire
convenzioni con altri enti locali o loro enti stnrmenrnli.

Z'Le convenzioni contenend gi elementi c gti obblighi prcvisti rtella legge, sono approvate dal
consiglio comunale a maggioranza assoluta dei componenti. - -rr

ArL 50
Consorzi

1' tr consiglio comunale, in coercnzo ai principi statumri, pn)muove Ia costituzione del consorzio tra
enti per tBalizzat:- e gestire servizi rilevanti sono iI profilo economico o imprendioriale, owerc per ec*.
nomia di scala qualora non sia convenientc I'istituzione di azienda speciale e non sia opporumo awalersi
delle forme organizzative pcr i servizi stessi, previso nell'articolo Fecedenrc.

z'l-a convenzione oltre al contenuto prescîiúo dal secondo comma del precedente a;1 49 deve preve-
dere lbbbligo di pubblicazione degli ani fondanemali dcl consorzio negli albi pretori degli entí contraen-
ti.'e

3' tr Consiglio comunale, unitanentc alla cónvenzione, apprcva lo Statuto del consorzio che deve
disciplinale I'ordinamento organizzativo e flnzionale del nudvo Ente sccondo Ie norme previste per le
aàende qpeciali dei Comuni, in quanto compatibili

4' Il consorzio Ílssume caranere polifunzionale quando si intendono gcstire da parte dei medesimi enti
locali una pluralità di seryizi attraverso il modulo consortile.
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Arr.51
Unione dei Comuni

1- In atnrazione del principio di cui al precedente art. 48 e dei princrpi della legge di riforma delle auto
nomie locali, iI Consiglio comunale, ove sussistano Ie condizioni, costinrisce, nelle forme e con Ie moda-
fitaprevisti rlalta 16999, unionc di Comuni con obiccivo di migliorare le stnrtrgrc pubbliche ed. oftire ser-

"i"i 
ptt effrcienti alla collenività-

Art- 52
Accordi di progranma

l' tr Comunc, Per lare,aliz-e";one di opere,.interventi o programmi previsti in teggi speciali o settoriali
che nccessitano dell'anivazione di un prrcedimento complesso per il coorrdinamento c fiot"gr32ione del-
I'anività di più soggeni intc,lressati, promuove e conclude accordi di programma

ZLtascordo, oltre aIIe finalità perseguite, deve prevederc Ie forme per fanivazione dell'eventuale arbi-
trato e degli interventi surrogatori eq in panicolare:

a) determimre i tempi c Ie modaliÈ delle ariviÈ preordinae e necessarie allarealizzanone dell,accor-
do;

b) individuare' attraverso stnrmenti appropriati, quali il piano finanziario, i costi, le fonti di finanzia-
mento e le rclative regotazioni dei rapponi fra gi enti coiavolti;

c) assicurare il cOordinanento di ogni altro connesso adempimento.
3' tr Síndaco definisce e stipula I'accordo, previa dcliberazione d'intenti del Consiglio comunale, oon

lbsservmza dclle at forma[ta pseviste dallalegge e nel rispcto delle firnzioni anribúte con Io Sj,nrto-

frtglotr :-

PARIESPAZONE POPOI-ARE

ArL 53
Partccipazionc

l. tr Comune garantisce e promuove la parecipazione dsi cirtarrini all'attiviÈ dellEnte, al fine di assi-
cnmme iI buon andaments,l'imparzialità e ta r-aspalenza,

2'Pfr gli stessi fini' il Comune Fivilega lc libe,re forme associative e Ie organizzazioni di volontaria-
to, incentivandone I'accesso alle $nrrurc ed ai servizi dellEne.

3- Ai cittadini, inoltre; sorro corsentite form-e dirptte e semplificae di nrteta degi interessi che favori-
scano il lsro interrrento nellafurrazione degti ani.

a' L'amministrazione può anivarre forme di consultazione, per acquisire il parerc di soggeni economici
su specifici problemi.
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Capo I
. INTZÍAITVA POLITICA E AMMIMSTRA]TVA

Arr 54
Interventi net procedimento amministnativo

1' I cittadini ed i soggeni ponaùori di interessi coinvolti in un procedimento amministrativo, hannofacolta di intervenirvi' tranne che per i casi eqressÍrmente esclusi rrqnaleggee dai rcgolamenti comunali.2'lÀ' r4ppresenhna &glt interessi oa rutetarc può awenire ad opera sia dei soggeni singoli che disoggctti collerivi rappresentativi di intercssi superindividuali.
3' tr responsabile del procedimento, mntestualmentc all'inízio dcllo stesso, ha lbbbligo di informaregli interessati medianúe comunicazione gnrsonale contenente le indicazioni previste per legge.
4' tr regolamento stabiliscc quati siano i soggeni c'ui te diverse categorie di atti debbano esscre inviad,nonché i dipendenti responsabili dei relativi procedimenú ovvero i .or*ii-i l-o*-u"".one dclrcsponsabile del procedimeno.
5' Qualora sussistano panicolari esigenze di celerirà o iI numero dei destinaari o la indetercrinatezzadegli stessi Ia renda panicolarmenE gravosa, è consentio prrescindere dalla comunicazione, prowedendoaÚez'to di pubblicazione all'albo prerrio o alri aezi,garantendo, altre forme di idonea pubblicizzazio-

ne e inforaazione.
ó Gti aventi diritîo, entro 3O giorni rtnlta comunicazione personale s rtrlta pubblicazione del prornredi-menlo' IX)ssono prcseilarc istan'e, memorie scritrc prìopostc e documenti pe,rtinenti allbggeto del procg-dime,nb.

7' It reqponsabile detl'isuunoria emro 20 giorni dalla ricczione di cui at prccedente co'ma 6 devepronunciasi sull'accogtinento o metro c rim-ettere le sue conclusioni a['organo comunate ao'pe@ntcall'emanazione del pro,rvedimento finale
& II mancao o parziale accoglimeno delle richicsrc e delle sollecitazioni peryenu6 deve esscre arrc-gtl4EtrtCltc motivalo nellapremessa deII'aCo e puèessere prcceduio da contraddittcio qale.
9' se I'intcrvcnto parecipativo non conce-L r.-*azione di un prrowedimeDto, l,ammini$razione

deve in ogni caso eqpriùere per iscritto, ento 30 giorni, le proprie vatitazioni sull,isranra, la lrctizione elaproposta
lo I soggeai di cui aI comma lo hanno aluesì drriro a prrendcrc visione di tuai gi ani del proedimeri-o, salvo quelli che il regolameno sottrac all,accesso-
1l' I,a Giunta potra conclude're accordi con i soggeai intenrenuti per deeininarc iI con6nub discre-zionale del pronredimcno.

Arr 55
ktanze

1' I cicadini' Ie associazioni, i comitati ed i soggeni csllenivi in genere lxrssono rivolgere al sindaco*errogazioni con Ie quati si chiedono ragioni to qpoin"i aspeni dell'anivirà dell'amstinistrazime-
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Z-La risposta all'interrogazione viene for'nita entro iI termine massimo di 60 gioÍli dal Sindaco, o dal
segretario, o dal dipendente rcsponsabile a seconda della nanrra politica o gestionale dell'aspetto solleva-
to.

3- I.e, modaliù dell'interrogazione sono indicate dal regolamento sulla partecipazione, il quale deve
prevedere i tempi, la forma scrina o altra idonea forma di comunicezione della risposta, nonché adeguate
misure di pubblicità dell'istrnza.

Art 56

Petizioni

1- Tutti i ciradini possono rivolgersi, in forma colleciva, agh organi dell'amminisrrazione per solleci-
tarne I'intervento su questioni di carattere generale o per esporre comuni necessità-

2- tr regolamento di cui al tetzo conma dell'art 55 deermina la prrocedura della petizione, i tempi,le
forme di pubblicità e I'asscgnazione all'organo competente, il quale p,rocede all'esaure e prediqpone le
modalita di intervento del Csmune sulla questione sollevara o dispone I'archiviazione qualora non ritenga
di aderire allindicazione contenuta nella petizione. In questo ultimo caso, il prowedimento conclusivo
dell'esamè da parte dell'organo compeùenrc deve essere eqnessamente motivafo ed adeguata6ente pub-
blnc;rz-aco.

1-La Pedi{one è csaminata dallbrgano competente entro gorni @ rtalla prcsenazione.
4- Se il ternrine previsto aI comma terzo è rispcttato, ciascun consigtiere può sollevare la questione in

consiglio' chiedendo r4gione aI Sindaco del rinrdo o provocando una discussione sul contenuto della
petizione- tr Sindaco è comunque tenuto a porrc la petizione all'ordine dct giomo della prima sedua del
Cousiglio.

5- La prroccdura si chiude in ogni caso con un prowedimenro esprcsso, di cui è garantita al soggeto
prc,po,tte-n!9lacomunicazione-

Aú 57

eropose

l- N. 300 cinadini clenori possono avarr;rtr' prorpost€ pcr l'adozionc di aui amministradvi che il
Sindaco Easrnctte entro 60 gorni successivi all'grgano competente, corredate dal parerc dei rcsponsabili
dei servizi ineressati e del SegrcErio, nonché delfatestazione rclativa alla copcrtura finan-ierie.

2 L'organo comPetente deve sentirc i proponenti dell'iniziativa entro 30 gorni datta prcsentazione del-
la proposta

3' Tra I'amministrazione oom rnale ed i proponenti si può gungere alla stipulazione di accordi nel per-
seguimento dcl pubblico interesse at fine di determinare il conrenuro del prowedimcnto finale per cui è
stata promossa finiziativa popolare-
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A s s ocrAzroNrs rm X*o*o,,*

tur 58
Principi generali

4n.59
Associazioni

Arr 60
Organismi di paneciià'ione

Arr 6l
Incentivazisne

1- Alle associazioni ed aglt organismi di partecipnzione, possono essere erogarc forme di incentivazio_t con apponi sia di natura finanziaria-patti-o"iate, che tecnico-prcfessionale ed organizzativo.

l' Il cornune valotizza Ie autonome forme associative e di cooperazione dei cittadini attraverso ie for-me di incenrivazione previste dat successivo att.62,I'accesso ai.tati di cui è in possesso l,amministrazio_

lìa" 
*tte I'adozione di idonee forme di consultazione nel procedimento di formazione degli atri gene-

2' I relativi criteri generali vengono periodicamente stabiliti d.al consiglio comunale.

1' La Giunta comunale registra, previa isanza degli interessati e per i fini di cui aI preceden* anicolo,Ie associazioni che operano sul terrirorio.
2'r'e' scelte amministrative che incidono o possono produrrc effeni sullg anività delle associazionidevono essere precedute rdall'agquisizione di parcri espressi dagti organismi collegiali delle $esse entro30 giorni dnttarichiesta dei soggeai intcrcssati.

1' tr comune ltR)muove e urtela Ie varie forme di partecipazioire dci eiftadini. Tutre tre aggregazionihanno i poteri di ini;ad"a previsti negli anicoli precedenti
2' L'alnrninistrazione comunale per la gestione di panicolari scrvizi può promuovere la costituzione diappositi organismi" determinando: finali-tà da perseguire, oqoiri,i pJ, rua"riorie, composizione deglirrgani di dirczione, modalità di aquisizione dei fonol toro gestione.
3' Gli organismi prcvisti nel contma grrccedente e quelli esponenziari di intercssi circoscrini aI tenioo-io comunale sono sentiti nelle marcrie oggeno di anività o per interventi nirad a porzioni di terriorio. Ieladvo parere deve essere fornio etrtro 30 giorni da,'arichiesta- 

Beq e lru ''r.'ur qr u
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Atr- 62
Panecipazione alle commissioni

l- k commissioni consiliati, su richiesta delle associazioni e degll orgdnisni inrcressati, invitano ai
proprl lavori i rappresenrariti di questi ultimi.

Capo m
REFERENDI,IM - DIRITTI DI ACCESSO

Arr 63
Referendum

l. Sono previsti rcfercudum consultivi in tune Ie matsie di esclusiva compeenza comunale, al fine di
sollecitarc manifesta'ioni di volontà che devono trovare sinesi nell'azione amministrativa

2- Non Possono esserc indetti rcferendum: in materia di ributi locali e di rariffe, su aniviÈ anministra-
tive vincolate da leggi statali o rcgionali, su materie che sono già state oggeno di consulrazione referen-
daria nell'ultimo quinquennio

3. Soggeai pmmoiori del rpfercndurn p,ossono essere:
a) ílEVo del corpo elettorale;
b) il Consiglio comunale.
4 tr Consigfio comunale fissa nel regolamento: i rcquisiti di anmissibilità i tempi, le condizioni di

accoglímento e le modalità cganizzadve della consultaziona

Art 64
Effeai del rcfcrendum 

.

l' Enuo i @ gioai g.il^prroclamazione del risultao da pame del Sindaco, il Consiglio deliberai rclati-
vi e courcgucnti ani di indirizzo.

2 tr nancato recepimenb delle indicazioni referendarie deve essere dcliberaro, con adeguare mociva-
zioni, dalla maggioranza dei consiglieri assegnati al comunc.

ArL 65
Dirito di accesso

l' Ai sittarlini singoti o associati è garantita Ia liberÈ di accesso agti atE- delta ammiqismzione c dei
roggefd che gestisconq servizipubblici gomnneh', secondo lc modatta-definite dal regolameno.

2' Sono sotrani aI dirino di accesso gli ani che disposizioni tegislative dichiaranoiiservati o sorcposti
t lli i dÍ dindgazione e quelli specificatarnente individuari dal regolamento.

3' tr regolamento, oltre ad enucleare le carcgoric degli ani risin'ati, disciplina anche i casi in cui è
tpplicabilc ltstituto dell'accesso differito e dctta norme di organizzazione per il rilaseio di copre.

t
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*tH"#*r:TrT:mtX;:::'delle aziende speciali e delle istituzioni sono pubblici, con re rimi-
2'LBnte deve' di norma' awalersi, olue che dei sistemi tradizionali delra notificazione e dena pubbii-ffitr#rgtfit#:' anche dei mezzi di comunic aàoneri*nuJ pit ia*ei ad assicur:ìre iI massimo

r,*iffff;nTT ff":X:;;:'"' tempcstiva, inequivocabire, comprera e, per gri afti aventi una

.J#:IHITffi'ffi ;'ffi:'ffff T':jH*l"*,n,n,,nutiidoneiadarcconcrea
5' tr rcgolamento sul diritto di accesso dena norme afte a garantire I informazione ai cittadini, neli;trtli;r::ff"t sopra tn*tiui" disciplina r" f"iurirazio-ne *il ani prrevisri dau.arl 26 regge

An 66
Dirino di informazione

Tìtoto Itr
FUNAONE NORMATTVA

Att 67
Stanrto

Arr 68
Regolamenti

#'ffffi"#*"trrtm:-"tdamentali dcllordinanenro comunale. Ad esso devono conforrnarsi
?. È arnmessa risid";; ;a di almeno 300 cinadinVelgto! per propoge modificaeioni alto,'#ffi ffi: .:ffiHpffitr$;## 31 *ooì" ffi; ifu si ra disciprina prevista perar;

'o** ;ffi?.ilt"#:I"ffi:k:ru;"::X":Xmf ara .rata di esecutiviq sono sottoposri a

l. II Comune emana regolamend:
a) nelle marerie ad essi dem-."t" rrarh rgggs o dallo stanro;b) in tune Ie altre materie Oi coropeteoz" ssnnnalg.2' Nellc materie di cornpe'tenza;-t;** d-lta legge generale sugti enti locari, ra poestà rcgolamcntare:ne esercitatanel riqpe&o d"ll";ù;ne noune gni-li e delre disposizioni sraru*riè.3' Nelle altre matgri" i tgol*";;"o**.ti sono adottati rd dd* o"u" Ieggi statari e regionari,::ff:H*::f*."*'iioJìe'ru*""*i ";;; oai sogseÉi 

"',*ri una concorren* compc-
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"i;i,offfilf *t;ffH:Tj|""ffii" Giunta' a ciascun consigiiere ed ai cinadini, ai sensi di quanro

5' Nella formaione dei regolamenti possono essere consultati i soggeni interessati.6' r regolamenti sono soggeni a duplice pubblicazione all'albo poiório, dopo t,adozione della deliberain conformità alle disposizioni sulla pubblicazione della stessa deriberazione, nonch é pt lad'rata di 15gorni dopo che Ia detiberazione ai adozione è divenuta esecudva- Iregolamenti devonà rrr* comunque

;tJ:""*l"t?#:g:::-Sffiche ne consentano I'effeniva conoscibíità- Bsi debbono esserc accessibi-

Adegua*ento dele fonti normative comunali a reggi sopnrwenurc

l' Gli adeguamend dello stamto e dei rcgola*enti debbo_no-esser' apporrari, ner rispetto dei principidell'ordinamento comunale conrenud nella Costiruzione, nella leggc Uèhgga n- 142,à i" alre teggi enello staruo stesso' enEo i 180 grorni ,u..rJrri r[.;;" io oigor delle nuove disposizioni-

An 69

Afi- TO

Orrdinanze

Are Zl
Norme transitorie e finali

*t'o 
sindnco emana ordiuanze di caranere ordinario, in applicazione di norme legislative e rcgolamen-

r"LiriffffiilflHJ. può emanarc, nell'anbito delle proprie tuazioni, circorari e dircnive apprica-
3'le' orydinanze di cui aI comma I devono esscre pubblicate ry 15 gorni consecutivi att'albo pre,orioD'rante tale perioflo devono aluesì 

"r..À-"oiop"rriìtor-" a pJuTlà che rc rendano conoiscibili edevono esserc accesstflitu ogri 
";p" 

;;hilil ri'""d" couularla4t n s-gg4gq em4[a' utt"ti net rispeno ded nsrrte costiozionali e &i principi gsnrali dell.on:tini-nento giuridico' ordinenze contingibili 
" 

,rrg=o,i n"i" -u*i" e ptr lc finafta di cui 
"l 

*--" 2 dell,arr]8 dela legge 8l6llTf :' l4LTaíipno"""ail;ffi;;6ssre adeguaramente motivatl I-a rqo effica-:ia necessariamsste tirnitata n:l tcnipo, non può superare il psriodo in cui perdura la necessità-

t,"}* 
caso di assetrza del s;nrlaco, t" onuirren-e sono emanate da chi Io sostiariscc ai sensi del prresente

6' Quaado lbrdinanza ha caranerc individuale, essa dcve cssere uotificata al destinatario, Negli alriasi cssa viene pubbticara nelle forme prcviste ar prcccden* co,oma o.',n- 
ilra al qesEnatario-

I' Ilpresente Sqaqrto earra in vigore dopo aver otremperaro agti adempimenti di legge- Da alc momen-
::essa I'applicazione delle norm" rrrr"iori.
2' rrcgolamenti previsti nel p*r"n* statuto devono esserc delib€rad entro lg0 gioÍii dnlta sua entraravigore' salvo che non sia diversanente stabilio 'hta legge-
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